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È ora di aumentare gli stipendi! 
Manifestazione del personale federale 

Lunedì 17 ottobre 2011 
dalle ore 11.30 alle 12.30 

davanti al Bernerhof (Bundesgasse 3)

In Parlamento e nei media sem-
bra essere diventata una «buona» 
abitudine quella di sprezzare il 
lavoro dei dipendenti federali. In 
questo senso è intesa, ad esempio, 
la mozione con la quale il presi-
dente di quello che attualmente è 
il maggior partito svizzero chiede 
la riduzione del 20% degli impie-
ghi federali. 

Affinché l’Amministrazione federa-
le possa continuare a lavorare in 
modo affidabile ed efficace, biso-
gna fermare i continui tagli occupa-
zionali ed ovviare al divario salaria-
le venutosi a creare rispetto 
all’economia privata. Anche i pen-
sionati meritano rispetto. Nei loro 
confronti andrebbe compiuto alme-
no un gesto di buona volontà dopo 
sette anni senza adeguamenti delle 
rendite al rincaro. 

Chiediamo pertanto di: 

 garantire la piena compensazione del rincaro 

 aumentare gli stipendi reali del 2% – perché il nostro lavoro vale 

 concedere un’indennità unica di CHF 1000 a tutti i pensionati 

 fermare ulteriori piani di smantellamento 

 dimostrare rispetto per il lavoro del personale federale! 

La manifestazione vuole dare maggiore risalto alle richieste legittime. 

Contiamo pertanto su una folta adesione da parte di tutti i dipendenti 
della Confederazione! 
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Il nostro lavoro vale di più: vogliamo l’aumento! 

La proverbiale affidabilità svizzera non esisterebbe senza i 35 000 dipendenti federali che, 
giorno dopo giorno, garantiscono l’applicazione corretta delle leggi e delle misure decise 
dal popolo, dal Parlamento e dal Consiglio federale. Ed è proprio grazie a questo lavoro che 
la Svizzera è riconosciuta ovunque quale esempio di efficacia, flessibilità, spirito innovativo e 
disponibilità. Nell’interesse di un’economia capace di resistere alle crisi. Per istituzioni sociali 
solide, come l’AVS, e per un’agricoltura moderna. Più sicurezza grazie ai doganieri, alle guar-
die di confine, ai poliziotti e ai militi professionisti. Garanzia di qualità nella formazione, nelle 
scienze e nella protezione dell’ambiente. Anche in caso di reazioni immediate come per 
l’incidente nucleare di Fukushima o per il collasso dei mercati finanziari. 

A seguito dei continui programmi di risparmio, per far fronte alla crescita dei compiti, ci sono 
sempre meno braccia. Gli effettivi continuano a diminuire; le mansioni ad aumentare. Solo 
il salario non si muove: se i salari reali in Svizzera hanno segnato dal 1991 un aumento com-
plessivo di oltre il 7% (se non di più come nel ramo assicurativo e bancario a parità di lavoro), 
quelli del normale personale federale sono cresciuti appena del 3,1%. Solo i quadri hanno rac-
colto qualcosina in più… 

Questo divario è inaccettabile e deve essere colmato. Chiediamo aumenti reali almeno del 2%. I 
dipendenti federali non devono guadagnare meno rispetto all’economia privata. Il buon 
funzionamento dello Stato dipende dalla validità e dall’affidabilità del personale, senza il quale 
nulla funzionerebbe più. A scapito dei cittadini. 

Una volta la Confederazione era un datore di lavoro modello, ma dall’inizio del nuovo millen-
nio non è più così. La dura riorganizzazione della cassa pensioni Publica ha peggiorato le 
prestazioni nonostante l’aumento dei contributi. È ampiamente tempo di adeguare i salari. 

 Un aumento salariale del 2% con compensazione del rincaro è giustificato e per nulla ecces-
sivo. Del resto, colma solo una parte del divario accumulato rispetto all’economia privata.  

 Con questo gesto Consiglio federale e Parlamento possono dimostrare per il 2012 di apprez-
zare il nostro lavoro. Lo meritiamo. 

Non bisogna nemmeno dimenticare che la Confederazione non adegua al rincaro le rendite di 
vecchiaia dal 2005. Non possiamo accettare questi subdoli tagli alle rendite che in media 
arrivano a fr. 3085.- al mese. Per compensare almeno in parte la perdita di potere d’acquisto, 
chiediamo un’indennità unica di fr. 1 000.-. È tempo che il Consiglio federale mantenga le sue 
promesse. 

Consegniamo insieme le nostre rivendicazioni salariali al  

Dipartimento federale delle finanze! 

17 ottobre dalle 11.30 davanti al Bernerhof, Bundesgasse 3 

Questa manifestazione è importante per tutti! 

 


